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l nuovo Presidente degli Stati 
Uniti d’America si troverà a do-
ver affrontare un mondo pro-

fondamente cambiato e – se vogliamo – di 
gran lunga più “pericoloso” rispetto al pas-
sato. Gli otto anni di Barack Obama hanno 
lasciato sul terreno troppe questioni irri-
solte e delle ferite nei rapporti internazio-
nali difficilmente sanabili.
Nel contempo, il vertiginoso aumento del-
le criticità globali appaiono come spazi 
vettoriali complessi che si intersecano tra 
di loro e rendono ardui i tentativi di inter-
pretare i possibili scenari futuri. Dai timori 
per la gestione delle spinte migratorie alle 
preoccupazioni per il global warming, dal 
moltiplicarsi dei focolai di integralismo 
religioso alla rinascita di populismi (il plu-
rale è d’obbligo) di ogni sorta, è tutto un 
fiorire di “crisi” che non possono essere più 
relegate alla mera definizione di “emer-
genze”. Quando le problematiche correnti 

EDITORIALE

Il vertiginoso aumento 
delle criticità globali 
appaiono come spazi 
vettoriali complessi che 
si intersecano tra di loro. 
Dai timori per la gestione 
delle spinte migratorie alle 
preoccupazioni per il global 
warming, dal moltiplicarsi 
dei focolai di integralismo 
religioso alla rinascita 
di populismi, è tutto un 
fiorire di “crisi” che non 
possono essere più relegate 
alla mera definizione di 
“emergenze”.

I

di Daniele Lazzeri

GLI ENIGMI GLOBALI
DELLE POTENZE DI FRONTE 
ALLE NUOVE SFIDE EPOCALI
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Editoriale

Non ci si stupisca, dunque, 
del dilagare dei populismi in 
contrapposizione agli attuali 

Governi, quando rimangono ancora 
aperti così tanti fronti.
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assurgono al ruolo di questioni strutturali 
non c’è più spazio per manovre tampone o 
per piccoli aggiustamenti. È necessario, al 
contrario, intervenire con decisioni corag-
giose e di ampio respiro in grado di fornire 
soluzioni che non ripercorrano la logica di 
piccolo cabotaggio alla quale siamo abi-
tuati.
Pensiamo alla fiumana di rifugiati che 
cercano di entrare in Europa ed a come i 
Governi dell’Ue si sono sinora disordina-
tamente approcciati alla questione. Salva-
taggi nel Mediterraneo, operazioni marit-
time, accordi con la Turchia per frenare i 
flussi o barriere all’ingresso nei Balcani ed 
in Ungheria non possono rappresentare la 
“risposta” a questo fenomeno epocale. Ma 
soprattutto non sono quella risposta cora-
le che ci si dovrebbe aspettare dal Vecchio 
Continente che invece prosegue in ordi-
ne sparso in funzione dei particolarismi e 
dei singoli interessi nazionali degli Stati 
che ne fanno parte. Un’attenta analisi del 
problema relativo ai migranti dovrebbe 
condurre al contrario – oltre che ad una 
politica comune nella gestione dei flussi – 
all’individuazione degli interventi diretti 
volti ad arginare il fenomeno. Non c’è solo 
l’incubo delle guerre e del terrorismo jiha-
dista che attraversa il Medio Oriente ed il 
Nord Africa. C’è un problema più profondo 
legato alla crisi del settore agroalimentare 
e a quello delle risorse idriche rispetto al 
quale l’Europa – e l’Italia in particolare – 
avrebbe molto da dire. Ma anche un bacino 
di conoscenze, esperienze storiche e stru-
menti di cooperazione internazionale allo 
sviluppo per intervenire direttamente sui 

territori interessati. Diversamente, que-
sta tragedia umana o – per dirla con Papa 
Francesco – questa “bancarotta dell’Uma-
nità” finirà esclusivamente per rafforzare 
le tesi bipolari per cui i migranti che arri-
vano in massa debbono essere ospitati sen-
za alcun limite nel segno dell’accoglienza 
e del buonismo di moda poiché sono “ri-
sorse” (termine agghiacciante mutuato 
dalla rivoluzione industriale dell’800 per 
definire i fattori produttivi) o al contrario 
devono essere “rigettati in mare”, respinti 
senza alcuna pietà in nome di un generico 
e pilatesco “aiutiamoli a casa loro” dai con-
torni vaghi… 
Non ci si stupisca, dunque, del dilagare dei 
populismi in contrapposizione agli attuali 
Governi, quando rimangono ancora aperti 
così tanti fronti. Dal pantano siriano al fal-
limento delle cosiddette “Primavere ara-
be”, dagli altalenanti rapporti con Mosca 
alle frizioni con la Turchia di Erdogan, fino 
all’irrisolta questione dell’austerity che 
sta strozzando molti Paesi europei dopo lo 
spericolato moral hazard e la bulimia della 
finanza internazionale.
Sullo sfondo il silenzioso ma inarrestabile 
incedere del Celeste Impero. Ecco perché 
in questo numero del “Nodo di Gordio” 
– proseguendo gli approfondimenti sui 
rapporti dell’Europa con Washington nel 
“Transatlantic Outlook” – inauguriamo 
una nuova sezione della rivista dedicata 
alla Cina. Con la “Muraglia Infinita” infatti, 
punteremo l’attenzione sulle nuove dina-
miche che vedono Pechino quale attore di 
dimensione globale.
L’attenzione ed il dialogo con quel vasto 
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Editoriale

“ecosistema cinese” è essenziale per evi-
tare che la governance planetaria continui 
a rispecchiare gli ormai stantii modelli che 
hanno ispirato le linee guida nelle relazio-
ni internazionali degli ultimi due secoli.
Non comprenderlo per tempo è un errore 
che non ci possiamo permettere.

Segui il direttore su Twitter: 
@DanieleLazzeri
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